BOLZANO

Abilitazioni all’insegnamento nella formazione professionale valide “senza ulteriori condizioni” per l’accesso nei ruoli della scuola statale
Con propria legge la Provincia autonoma di Bolzano vuole consentire l’accesso ai ruoli del personale docente nelle scuole a carattere statale a quanti abbiano acquisito titolo ad insegnare nella formazione professionale provinciale.

L’art. 1, comma 9 del disegno di legge “Disposizioni in materia di istruzione e formazione” in discussione nel Consiglio provinciale di Bolzano prevede che la legge provinciale 12 dicembre 1996 n.24 sia integrata dal seguente articolo 12 quinquies:
	Art. 12quinquies

	Mobilità del personale docente

	1. I docenti che hanno assolto la propria formazione nell’ambito della formazione professionale e che sono in possesso di tutti i requisiti richiesti per l’inquadramento nel profilo professionale di docente laure​ato/laureata possono accedere, senza ul​teriori condizioni, ai ruoli del personale do​cente nelle scuole a carattere statale, nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 12.*

	2. I docenti delle scuole a carattere statale in possesso del titolo di studio e dell’abilitazione richiesti, rispettivamente incaricati a tempo indeterminato, hanno accesso, senza ulteriori condizioni, ai ruoli del  personale docente delle scuole profes​sionali nel rispetto delle norme vigenti in materia di personale provinciale.


Il disegno di legge prevede dunque che i docenti che la Provincia ha abilitato ad insegnare nella propria Formazione professionale possano accedere “senza ulteriori condizioni” ai ruoli delle scuole a carattere statale, purché siano in possesso dei requisiti richiesti per “l’inquadramento nel profilo professionale di docente laure​ato/laureata”. 
Attenzione: il profilo professionale di docente laureato/laureata è un concetto noto agli ordinamenti provinciali (contratto collettivo di comparto 8 marzo 2006), ma è sconosciuto all’ordinamento della scuola statale, che è basato su un articolato sistema di classi di concorso molto diverso da quello della formazione provinciale.
Nelle scuole a carattere statale l’abilitazione si acquisisce con i corsi di specializzazione all’università. L’accesso ai corsi avviene con prova selettiva, previo possesso di un titolo di studio rigorosamente indicato dalla normativa, che specifica minuziosamente gli esami universitari richiesti per ciascuna tipologia di laurea in relazione a ciascuna tipologia di classe di concorso.
La reciprocità dei titoli di abilitazione all’insegnamento tra istruzione e formazione professionale e la mobilità tra i sistemi sono obiettivi da perseguire anche nell’interesse dei docenti. Così formulata, la proposta appare inapplicabile. Se fosse applicata avrebbe l’effetto perverso di istituire sul territorio provinciale due agenzie per la formazione iniziale degli insegnanti. L’Università e l’Agenzia provinciale sarebbero potenzialmente concorrenti pur mantenendo requisiti d’accesso e percorsi formativi diversi. 
*il comma 2 dell’art. 12 prevede che “l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola primaria e secondaria ha luogo, per il 50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, mediante concorsi per titoli ed esami e, per il re​stante 50 per cento, attingendo alle gra​duatorie di cui al comma 1.”

